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In tutta la regione per il piano di preavviamento 

Iniziativa dei comunisti 
per il lavoro ài giovani 

Ampia consultazione in tutti i principali centri della Campania — Obiettivi di sviluppo e qualificazione pro
fessionale — Sciopero all'AVIS di Castellammare — Documento della FLM di Salerno — Domenica Natta ad Avellino 

Con l'elezione del presidente socialista 

Da sabato 16 a domenica 
24 ottobre in tutti i principali 
centri della Campania si ter
ranno pubbliche assemblee e 
dibattiti aperti al giovani, al
le forze sociali, pollt/iche e 
culturali. Il tema al centro 
del confronto — strettamente 
connesso alla lotta per un 
adeguato progetto di riconver-

Nuova legge 
di tutela 

sollecitata 
per Paestum 

L'appello del sindaco di Ca
paccio che chiedeva aiuto ad 
intervento al governo e all' 
opinione pubblica per difen
dere il grande complesso ar
cheologico di Paestum dall' 
assalto della speculazione e-
dilizia, ha avuto una eco al 
sedicesimo convegno interna
zionale di studi sulla Magna 
Grecia tenutosi a Taranto e 
a Locri. 

I partecipanti al convegno 
hanno inratti approvato all' 
unanimità, nell'ultima sedu
ta. una mozione che si ricol
lega all'appello e al documen
to pubblicati dal nostro gior
nale e dal quindicinale « La 
Voce della Campania ». In es
sa i congressisti fanno pro
prio l'appello e sottolineano 
« la lunga opera di difesa 
svolta dalla sovraintendenza 
di Salerno sia in passato che 
nel momento attuale; rile
vano con viva attenzione 1" 
azione compiuta in questo 
ultimo anno dall'amministra
zione democratica del comu
ne di Capaccio-Paestum nei 
limiti, non del tutto suffi
cienti. della legislazione at
tuale; chiedono che le pro
prietà statali e regionali, per 
quanto di propria competen
za provvedano ad attuare u-
na nuova apposita legge di 
tutela comprensiva delle in
dicazioni sui finanziamenti 
occorrenti per i necessari e-
spropri e le altre forme di 
tutela, secondo i progetti in 
corso di elaborazione da par
te della sovrintendenza ar
cheologica di Salerno ». 

Alla Regione . 

Interrogazione 
comunista 

per l'albergo 
a Fuenti 

Il compagno Perrotta, vice 
capogruppo al Consiglio re
gionale per il nostro partito, 
ha interrogato il presidente 
della giunta, sullo scempio ur
banistico perpetrato in loca
lità Fuenti di Vietri sul Ma
re in seguito alla costruzione 
illegittima di un albergo da 
parte della società TISPA. 

In questa vicenda, come è 
ricordato nella interrogazione, 
il medico provinciale di Sa
lerno. pur essendo dubbia la 
competenza, ha rilasciato il 
certificato di abitabilità (già 
rifiutato dal sindaco di Vie-
tri per accertamenti in corso 
a carico del costruttore) con 
violazione del provvedimento 
fissato dalle leggi che impon
gono il riscontro della con
formità delle opere eseguite 
ni progetto dopo l'ultimazio
ne dei lavori. 

Perrotta chiede ragione al 
presidente della giunta del 
comportamento del medico 
provinciale e dell'inerzia del
la sovraintendenza ai monu
menti e della sezione urbani
stica regionale. 

sione ed un concreto inter
vento della nuova legge per 11 
Sud — è quello della disoc
cupazione giovanile in rap
porto all'iniziativa del PCI 
e degli altri partiti democra
tici e agli impegni assunti dal 
governo in materia di preav-
vlamento al lavoro. 

La decisione è stata assun
ta dalla segreteria regionale 
del PCI, a seguito di un In
contro con le segreterie pro
vinciali dell FGCI, e con 1 
parlamentari e consiglieri re
gionali comunisti eletti In 
Campania. Nel corso della 
riunione — informa un comu
nicato del comitato regionale 
comunista — è stata sottoli
neata la necessità di colle
gare il piano di preavviamen
to al lavoro con la qualifica
zione e riqualificazione pro
fessionale finalizzata agli ob
biettivi di sviluppo della Cam-
pania e del Mezzogiorno. 

Il piano — per quanto con
cerne l'impegno dei giovani 
in lavori transitori e social
mente utili, deve essere arti
colato — sostengono i comu
nisti — in piani zonali e co
munali. da elaborare a livel
lo delle istituzioni con il con
tributo decisivo dei sindacati 
e delle organizzazioni giova
nili. 

In questo ambito sono state 
considerate positivamente — 
continua il comunicato — le 
iniziative autonome delle le
ghe del giovani disoccupati, 
come movimenti unitari di 
partecipazione e aggregazione 
giovanile in grado di eserci
tare un controllo democratico 
sul piano stesso e sulla sua 
attuazione. Le decisioni e gli 
orientamenti che emergeran
no da queste iniziative (as
sieme alle proposte che il PCI 
formula a livello regionale e 
nazionale) saranno illustrate 
nel corso di una conferenza 
stampa, prevista per il pros
simo 25 ottobre. 

Intanto a Salerno già que
sta sera su questi temi si 
svolge un'assemblea della se
zione centro (ore 18) e domani 
(in federazione) si tiene un 
attivo del giovani comunisti 
salernitani cui prenderanno 
parte Minopoli, della segre
teria nazionale FGCI e Fi
oriera, segretario della federa
ne di Salerno. 

Intanto continuano le prese 
di posizione sulle misure de. 
cise dal governo. E si tratta di 
posizioni estremamente ferme 
e responsabili. Il consiglio di 
fabbrica dell'AVIS di Castel
lammare, ad esempio, ha in
detto per ieri un'ora dì scio
pero contro « provvedimenti 
hce ancora una volta non 
aiutano a risolvere la crisi, 
ma che colpiscono con i sacri
fici richiesti solo classi che vi
vono del loro lavoro e 1 ceti 
più poveri del paese». 

Anche la segreteria del sin
dacato unitario metalmecca
nici di Salerno ha esaminato 
la situazione. E' stata decisa 
la convocazione del consiglio 
generale del;n categoria e dei 
consigli di fabbrica per gio
vedì prossimo, mentre saran
no effettuate fermate in tutti 
i posti di lavoro con assem
blee per chiarire la posizio
ne del sindacato sull'aumento 
dei prezzi e sulle misure go
vernative. La FLM è anche 
impegnata in contatti con 
altre categorie di lavoratori 
per giungere rapidamente a 
forme di lotta unitaria. 

Anche ad Avellino — in
fine — si allarga la mobili
ta tone contro l'inflazione, 
per la riconversione industria
le e gli invensimenti nel mez
zogiorno. 

Questi temi saranno, in
fatti, al centro (domenica 
prossima alle 10) di una gran. 
de assemblea popolare che si 
svolgerà presso 11 cinema Gior
dano, con l'intervento del 
compagno Alessandro Natta. 
membro della direzione e pre
sidente del gruppo parlamen
tare comunista alla Camera. 

Assemblea e sciopero a Pa lma Campania 

L'INPS vuole «cancellare» 

400 braccianti agricoli 
La protesta dei lavoratori cui vengono 
negati da due anni indennità ed assegni 

Il direttore dell'INPS di Na
poli ha richiesto di cancella
re dagli elenchi anagrafici ol
tre quattrocento braccianti 
agricoli di Palma di Campa
nia ai quali peraltro da 2 an
ni non vengono corrisposti in
dennità e assegni familiari. 
Nonostante tale richiesta sia 
stata già respinta dalla com
missione agricola comunale e 
di collocamento e da quella 
provinciale, il direttore del
l'INPS persiste nel non vo
ler pagare le prestazioni di 
questi lavoratori. 

Egli motiva tale riclu'esta 
affermando che essi non so
no braccianti agricoli poiché 
non risulterebbero le giornate 
di lavoro negli anni 73-7-1: la 
grave vicenda è stata denun
ciata dalla lega federbraccian-
ti CGIL di Palma Campania 
nella cui sede i lavoratori si 
sono riuniti, decidendo uno 
sciopero di 24 ore per do
mani. 

Va detto che nel '70, quando 
vi fu il tentativo di sblocco 
degli elenchi anagrafici, con 
manifestazioni e scioperi i la
voratori imposero al governo 
un decreto legge (28 dicem
bre '70) per cui tutti i brac
cianti agricoli, inscritti negli 
elenchi anagrafici alla data 
31 agosto '69. conservavano 
il diritto all'iscrizione. 

IL PARTITO 
ASSEMBLEE 

A Stella « Mazzella » alle 
19 assemblea sulla situazione 
politica e sulla riconversione 
industriale con Guarino; a 
Castellammare alle 18 riu
nione del comitato di zona 
con Sedazzari; a Caivano alle 
19.30 assemblea sulla ricon
versione industriale con Can
tone; ad Avvocata alle 18,30 
attivo zonale con Donise. 

FEDERAZIONE 
Alle 20 riunione della com

missione giustizia con Vitiel
lo; alle 20 assemblea del cen
tro operativo In preparazione 
del piano annuale di lavoro 
con Cossu. 

Alle 17 attivo degli studenti 
comunisti su: « Le proposte 
della FGCI per una associa
zione unitaria degli studenti 
ed una grande battaglia poli
tica ed ideale per la salvezza 
della scuola '. Concluderà 
Ferruccio Cappelli della se
greteria nazionale della FGCI . 

I circoli possono ritirare in 
federazione il materiale di 
propaganda riguardante la 
scuola e l'occupazione ed il 
n. 13 di « Nuova Genera
zione ». 

A Nocera Superiore 

Adibito a scuola 
un palazzo abusivo 

Era stato sequestrato dal pretore Amodio che poi, 
su richiesta del sindaco, ha concesso l'autorizzazio

ne ad usarne due piani 

Interessante novità a Nocera Superiore in materia di 
abusivismo edilizio. Nel luglio scorso il pretore di Nocera 
Inferiore, il dottor Massimo Amodio, sequestrò nella vicina 
cittadina di Nocera Superiore il palazzo dell'industriale Mor-
rone perché costruito in difformità della licenza edilizia. 
Il Morrone, un noto industriale del legno legato alla DC, 
aveva realizzato in difformità della licenza edilizia, al posto 
di un opifìcio, un palazzo di 6 piani per civili abitazioni. 

L'industriale del legno, sentendosi protetto dai vari ras 
salernitani, non si fermò neanche di fronte ai reiterati inter
venti dei carabinieri pensando che prima o poi — come per 
il passato — avrebbe trovato una soluzione a lui favorevole. 
D'altra parte una speculazione edilizia selvaggia che nel giro 
di pochi anni ha distrutto Nocera Inferiore «senza mai pa
gare » gli dava piena fiducia nel suo disegno. 

Ma questa volta un sindaco intelligente, l'avvocato Gio
vanni Russo, ha trovato il modo di utilizzare il danno della 
speculazione a favore degli interessi pubblici. Pochi giorni fa 
il sindaco della città, trovandosi nell'impossibilità di poter 
reperire dei locali per la scuola media., ha chiesto al dottor 
Amodio di utilizzare due piani del pwìazzo sequestrato. Il 
magistrato ha accolto la richiesta del sindaco ed ha concesso 
nel giro di pochi giorni l'autorizzazione ad utilizzare i due 
piani dell'edificio. 

Cosi da alcuni giorni centinaia di alunni della scuola 
media di Nocera Superiore hanno trovato comoda acco
glienza In un brutto ma confortevole palazzo della specu
lazione edilizia. 

Sperequazioni e degradazione profonda delle strutture 

Dietro il malessere degli ospedalieri 
Non si possono lasciar marcire i problemi • Per molti una assurda situazione di precarietà 
Non sono da nascondere i ritardi delle forze politiche e sindacali - Gli impegni di oggi 

Dopo il voto del Consiglio 
Regionale sul contratto lo 
sciopero dei lavoratori degli 
Ospedali Riuniti di Napoli 
è stato sospeso. Ma già prima 
U servizio era ripreso a se
guito della precettazione cui 
l'amministrazione era stata 
costretta dopo undici giorni 
nei quali l'assistenza era 
mancata quasi del tutto. 

Il bilancio è senz'altro ne
gativo, per i disagi soppor
tati dalla popolazione, per le 
difficoltà accentuatesi nelle 
già compromesse strutture 
ospedaliere, per la sconfitta 
stessa dei lavoratori, trasci
nati in una lotta avventurosa 
e senza sbocco dalla irrespon
sabilità di un sindacato auto
nomo, che ha fatto di tutto 
per isolarli dal movimento e 
dall'opinione pubblica. 

Detto questo, e ribadita an
cora una volta una condan
na netta dello sciopero, per 
il modo come è stato con
dotto, e per le motivazioni 
demagogiche che hanno pro
vocato soltanto confusione, 
va tuttaria recuperato ti te
ma centrale dell'agitazione 
per una accurata riflessione 
sui motivi reali della tensio
ne e sulle proposte di soluzio
ne. Non è un mistero che il 
mntratto di lavoro, a più di 
«Mie anni dall'entrata in vi
gore, sia rimasto per buona 
parte inapplicato. £* inutile 
m questo momento andare a 

ricercare singole responsabi
lità, andare a vedere te que
sta o quella amministrazione, 
se questo o quel comitato di 
controllo, siano stati più sen
sibili o anche più bravi, nel 
trovare espedienti giuridici di 
ripiego per far passare i pun
ti più controversi. 

Certo è che le difficoltà 
erano state avvertite dal pri
mo momento, e nonostante 
ciò si è lasciato che i pro
blemi marcissero e che cre
scesse sempre più il malcon
tento nella categoria. Non è 
ammissibile, per esempio, che 
lavoratori per anni prestino 
la loro opera in una situazio
ne di precarietà senza essere 
inquadrati in ruolo, che altri 
si trovino a svolgere mansio
ni diverse da quelle per le 
quali sono stati assunti, sen
za averne il riconoscimento. 
che la qualificazione interna 
sìa stata completamente di
menticata. 

Eppure ciò è avvenuto, e 
per servizi delicati, e natu
ralmente col passare del tem
po la rabbia è esplosa. Se 
si aggiunge a ciò che alcune 
categorie privilegiate (o for
se soltanto alcuni privilegia
ti ) hanno avuto una rapida 
e brillante carriera, e che 
per t media è stata fatta 
una legge di sanatoria la più 
larga e tollerante, si com
prende anche meglio quale 
sensazione possa diffondersi 

tra il personale ospedaliero 
parasanitario. 

Vi sono stati allora ritardi 
delle forze politiche e sin
dacali? Perché nasconderlo? 
Il voto politico del 5 ottobre 
scorso del Consiglio Regiona
le dimostra che qualcosa si 
poteva e si doveva fare pri
ma, con una più vasta mobi
litazione, e non mantenendo 
piccoli focolai di agitazione 
destinati ad ampliarsi e a 
dare spazio a manovre inte
ressate a fermentare disor
dini. 

Ma c'è una cosa che è te
nuta fuori con drammatica 
evidenza nel corso di questo 
sciopero, ed è lo stato di gra
ve arretratezza e di degrada
zione delle strutture ospeda
liere. Occorre per questo, e 
subito, una politica che pon
ga fine agli sprechi, alle 
spese inutili, alle duplicazio
ni, che avvii un piano di ri
sanamento e dt razionalizza
zione. che punti all'efficien
za e alla qualità del servi
zio. Non è più tempo che 
certi complessi servano a dar 
prestigio a qualche barone 
della medicina o ad impie
gare clientele politiche. Bi
sogna agire con fermezza eli
minando quelle sacche di pa
rassitismo che mortificano 
anche quella parte del perso
nale che lavora con dignità 
e dedizione; bisogna colpire 
duramente la corruzione eh» 

qui, come in quasi tutti gli 
enti pubblici, ha trovato ter
reno favorevole. 

E' in questo anche una fun
zione essenziale del sindacato, 
che deve tutelare gli interes
si dei lavoratori della propria 
categoria, ma deve farsi ca
rico anche dei problemi più 
complessivi e garantire que
gli interessi scarsamente pro
tetti degli utenti, lavoratori 
anch'essi. Vanno denunciate 
ed isolate perciò quelle si
tuazioni in cui sotto l'etichet
ta del sindacato si pretende 
di contrabbandare posizioni 
di privilegio ed episodi di 
clientelismo e di favoritismo. 
Va rimeditata la questione 
dell'assenteismo che, dove 
non è prodotto di una catti
va organizzazione del servizio. 
nasconde una concezione del
l'impiego pubblico visto come 
una sorta di rendita 

Su tutto ciò la posizione 
del nostro partito non può 
dar luogo ad equivoci. Ab
biamo sempre concepito il 
ruolo degli enti pubblici non 
come una faccenda di parte. 
ma nella prospettiva di una 
sempre migliore utilità so
ciale. Questo vuol dire che 
tutti gli sforzi saranno tesi 
alla loro funzionalità ed ef
ficienza. Sul nostro impegno 
in questo senso nessuno può 
nutrire dubbi. 

PCI PSI e PSDI avviano a soluzione 
la crisi alla Provincia di Avellino 

La « marcia indietro » della DC, che ha sconfessato la delegazione e si è dichiarata indisponibile all'accordo, ha imposto 
una immediata assunzione di responsabilità da parte delle forze di sinistra — Lunedì prossimo l'elezione della giunta 

Con l'elezione da parte dei 
gruppi comunista, socialista e 

socialdemocratico del presiden
te dell'amministrazione pro
vinciale nella persona del so
cialista Nicola Giannattasio. e-
lezione avvenuta al termine 
della seduta di lunedi 11 set
tembre, la crisi alla provin
cia entra nella sua fase ri
solutiva: per lunedi prossi
mo è convocato il consiglio 
per eleggere i componenti 
della giunta. 

Come si è giunti alla rot
tura tra i partiti della sini
stra e la DC? La cronistoria 
dei fatti dimostra, in modo 
inequivocabile, che la respon
sabilità ricade interamente sul
la DC, la quale sempre più 
appare un partito allo sban
do senza linea politica, sog
getta soltanto a spinte dF se
gno opposto. 

Come i nostri lettori san
no fu la federazione comu
nista a prendere — agli ini
zi di settembre, quando cioè 
le trattative si erano perico
losamente arenate — l'inizia
tiva di riaprire la discussio
ne Interpartitica che fu la ba
se di una seria ed organica 

piattaforma politico - program
matica. 

I punti .della proposta co
munista di rilancio ed aggior
namento dell'intesa erano, fon
damentalmente, quattro: 1) su
peramento — nel costituire 
le maggioranze e le giunte 
degli enti locali — di ogni 
pregiudiziale a sinistra; 2) i-
stituzione di alcuni meccani
smi di garanzia per le forze 
politiche che. come il PCI, 
pur contribuendo col loro vo
to all'elezione di alcune giun
te (quali quelle del comune 
capoluogo e della provincia), 
avessero autonomamente de
ciso di non entrarvi a far 
parte; 3) accordo su alcuni 
obiettivi programmatici qua
lificanti per il comune di A-
vellino e per la provincia; 
4) costituzione di giunte uni
tarie (con la partecipazione di 
tutte le forze democratiche) 
nei consigli delle comunità 
montane. 

Su queste proposte si è la
vorato, da parte delle forze 
politiche per più settimane, 
superando difficoltà e diver
genze. Un contributo positivo 
— occorre dirlo — è venuto 
proprio dalla delegazione de, 
guidata dal senatore Mancino, 
la quale, anzi, nell'esprimere 
il proprio convincimento sul
la possibilità di andare avan
ti lungo la strada che le pro
poste comuniste indicavano, 
ha dato l'impressione di es
sere sicura di avere alle spal
le l'appoggio del partito. 

Per quel che riguarda la si
tuazione interna della DC oc
corre ricordare che — dopo 
le dimissioni da segretario 
provinciale di Zecchino, scon
fitto sulla linea di rozzo an
ticomunismo — la «sinistra 
di base», che detiene la mag
gioranza assoluta in seno al 
comitato provinciale non è sta
ta in grado di procedere alla 
elezione del nuovo segretario 
e si è soltanto limitata a com
porre la delegazione per le 
trattative sulla crisi al Comu
ne ed alla Provincia. 

Evidentemente, le cose sta
vano ben diversamente da 

quanto Mancino e gli altri mem
bri della delegazione DC pen
savano. Se ne è avuto un cer
to sentore già sabato scor
so: nella riunione interpartiti
ca che doveva portare alla fir
ma dell'accordo politico - pro
grammatico dell'intesa la dele
gazione de chiedeva un ag
giornamento a lunedi mattina 
motivando la sua richiesta 
con la necessità di tenere pre
liminarmente una riunione del 
la direzione provinciale. 

II risultato della riunione 
dell'organismo dirigente de è 
stato che Mancino e la sua 
delegazione si sono visti re
spinta la proposta di accor
do, al quale la direzione de. 
6enza però approvare alcun 
documento ufficiale, sì è di
chiarata indisponibile per quel 
che riguarda la parte più pro
priamente politica. 

Le delegazioni comunista. 
socialista. c~socialdemocrat'ca 
non hanno potuto, fare al
tro. nel corso dell'incontro di 
lunedi, se non prendere at
to della retromarcia della de. 
decidendo giustamente che la 
ormai troppo lunga durata del 
la crisi alla Provincia e l'im
provvisa indisponibilità de ad 
un accordo imponevano alle 
forze di sinistra l'esigenza di 
farsi carico di procedere in
nanzitutto all'elezione del pre
sidente. per porre fine ad una 
situazione II cui ulteriore Dro-
trarsi apparirebbe del tutto 
incomprensibile all'opinione 
pubblica irpina. 

Sono state queste le moti
vazioni che i capigruppo co
munista. socialista e social
democratico, i compagni Ada
mo, Di Stasio e Santosuos
so. hanno addotto in consi
glio provinciale per spiegare 
l'elezione del presidente so
cialista. 

E' perfino ovvio, stando co
si le cose, che, senza un 
« fatto nuovo » che potrebbe 
essere provocato da un mu
tamento di posizione da par
te della DC si andrà, nella 
prossima seduta del consiglio 
provinciale, all'elezione di una 
giunta espressiva delle forze 
che ne hanno già votato il 
presidente. 

Gino Anzalone 

Tullio Grimald i 

Dichiarazione di D'Ambrosio 

La DC non può 
paralizzarci 

In mer i to a tu t ta la vicenda della crisi, i l compagno 
Michele D'Ambrosio, segretario della federazione comu
nista I rp ina, ha r i lasciato la seguente dichiarazione: 

« La decisione, presa dalla DC al l 'u l t imo momento, 
di non sottoscrivere gli accordi assieme de f in i t i , prova 
che nella "base" — al di là delle apparenze e degli ti na
nismi r i tua l i —, slamo al fe r r i cor t i . 

Si va svi luppando, con asprezza e anche a forza di 
colpi bassi una battagl ia di potere polit ico che t rova nel
l'intesa il punto qual i ta t ivo di massima fr iz ione. Questo 
scontro si traduce, per ora, nella paralisi del par t i to e 
in una vera e propria "perdi ta di senno'. In una babele 
di posizioni. Per i l punto a cui sono giunte le cose, è 
chiaro che l ' in- i isponibì l i tà della DC apre problemi seri, 
r ischi di caduta in una contrapposizione dannosa ed 
arretrante. 

Noi ci augur iamo che prevalga l'idea di un ripensa
mento e manten iamo ferma la nostra linea di apertura 
a convergenze pol i t iche. Non r i teniamo, però, di dover 
vivere la scelta negativa della DC come una sorta di mi 
norazione Impedi t iva di ogni cammino. 

Sapremo assumere, con serietà e con passione, tu t te 
le responsabil i tà necessarie e lavoreremo — comunque 
vadano le cose — avendo sempre per obiett iv i i bisogni 
e le r ichieste della gente ». 

BENEVENTO • Con le dimissioni di due assessori 

Aperta la crisi 
alla Provincia 

I due dimissionari chiedono una revisione del quadro po
litico • La soluzione deve essere positiva • Un primo ban
co di prova per la DC è il consiglio comunale di domani 

A causa del vitto scadente 

• ESPULSIONE 

La C.F.C, di Napoli prende 
atto che l'assemblea degli 
iscritti della sezione « Curiel » 
tenutasi 11 5 ottobre 1976 ha 
espulso dal partito il signor 
Ciro Carretta. 

Ancora proteste 
al 2* policlinico 

Ancora una volta i degen- | 
ti del 2. policlinico si sono | 
lamentati per il vitto scaden
te. La scintilla della protesta 
si è accesa ieri sera al repar
to medicina del lavoro ver
so le 17 e 45. quando, cioè gli 
addetti della mensa hanno 
consegnato il pasto serale. 
Da una busta usciva fuori un 
prosciutto maleodorante che 
provocava disgusto fra i pa
zienti. 

Subito si sono levate gran
di proteste e si avevano scon
tri verbali fra pazienti ed 
addetti alla cucina. Anche 
pazienti ricoverati in altre 
sezioni hanno protestato piut
tosto aspramente per la qua
lità scadente del vitto che 
viene fornito nel complesso 
ospedaliero. 

Il servizio di mensa el se
condo policlinico viene esple
tato. come è noto, dalla «Mot
ta» che ha in gestione l'ap
palto della cucina. Secondo 
molti ricoverati l'azienda for
nirebbe un cibo decisamen
te scadente e in quantità ta
le da non soddisfare nessuno. 
Talvolta i cibi precotti han
no un aspetto non buono e, 
come appunto ieri sera, ad
dirittura puzzano. 

Piscinola 

Il consiglio 
di quartiere 
sui problemi 

scolastici 

I problemi scolastici della 
zona di Piscinola sono stati 
dibattuti in una seduta del 
consiglio di quartiere cui han
no partecipato l'assessore al
la P.I. e all'edilizia scolasti
ca E. Gentile, il consigliere 
Anzivino. l'ing. Perrella. capo 
della divisione edilizia scola
stica e Della Corte, consiglie
re comunale. 

L'assessore ha tratteggiato 
nel loro complesso i proble
mi dell'edilizia scolastica a 
Napoli e ha informato dei 
provvedimenti p r e s i e da 
adottare in relazione alle esi
genze della zona. L'assessore 
Gentile ha anche inviato un 
telegramma al provveditore 
agli studi per informarlo che 
nessuna scuola è più occu
pata da sinistrati e senza 
tetto. 

L'assessore provinciale allo 
sport il repubblicano Iscaro 
e il vicepresidente dell'ammi
nistrazione Facchiano si .so
no dimessi lunedì .sera dalle 
loro rispettive cariche all'in
terno dr<è!a giunta provincia
le. Si conclude cesi il iun?o 
periodo di paralisi politica ed 
amministrativa che durava 
ormai dal mese di aprile. 

Nel corso della riunione so
no stati respinti i tagli al 
bilancio apportati dal comi
tato regionale di controllo 
togli che, come affermava il 
compagno De! Grosso, capo
gruppo del PCI. denotano la 
precisa volontà del C.R.C, di 
andare oltre ai suoi poteri 
che sono il controllo della 
legittimità legislativa, non 
politica, degli atti degli en
ti locali. 

Al termine del dibattito sui 
vari punti all'ordine del gior
no Iscaro e Facchiano an
nunciavano ie proprie dimis
sioni. Nel motivarle l'asses
sore repubblicano affermava 
che ad un anno dall'inteso 
programmatica non erano 
state affrontate le questioni 
di fondo della vita degli Enti 
locali e che bisognava, in li
nea con gli impegni sotto
scritti nell'interpartitico, ri
vedere il quadro politico che 
sostiene le giunte. La gravi
tà della crisi, affermava an
cora Iscaro. richiede soluzio
ni adeguate all'urgenza del 
problemi del Sannio. Fac
chiano si soffermava parti
colarmente sulla situazione 
finanziaria degli enti e con
cordava con la necessità di 
dare soluzioni adeguate alla 
grave situazione delle ammi
nistrazioni. di Benevento. 

La crisi alla Provincia a-
vrà senz'altro ripercussioni 
sul Comune. Se da un lato 
l'apertura della crisi può co
stituire l'occasione per de
terminare una situazione po
litica nuova con la formazio
ne di giunte capaci di af
frontare e risolvere i più gra
vi problemi delle popolazioni 
sannite, dall'altro può aggra
vare la situazione di parali
si e di immobilismo esistente. 

I partiti democratici hanno 
già indicato nella formazio
ne di giunte che si avvalga
no della collaborazione di 
tutti i partiti dell'arco costi
tuzionale la strada giusta per 
uscire dalla crisi. Il PCI. an
che nel recente comunicato 
del comitato direttivo, ha ri
badito la necessità della ca

duta definitiva della preclu
sione anticomunista perché 
si formino giunte rette dai 
massimo consenso popolare. 

La DC. in questa situazio
ne, non può continuare a na
scondersi dietro al paraven
to della crisi interna. Non 
è possibile attendere la con
clusione delle lotte interne 
tre !e varie clientele e fazio
ni. E' necessario che essa as
suma tutte le sue responsa
bilità per andare in tempi 
brevi, olla costituzione di 
nuove ed efficaci maggioran
ze. il banco di prova della 
volontà di operare per dar» 
soluzioni nuove e positive al
la crisi lo si vedrà già dft 
giovedi sera con la riunione 
del consiglio comunale. 

All'ordine del giorno vi è, 
tra l'altro, l'esame delle op
posizioni al piano partico
lareggiato della zona alta, 
oggetto anche di un'interro
gazione del gruppo comu
nista. 

Carlo Luciano 

Assolti 
gli imputati 
dei disordini 

a Torre 
del Greco 

La prima sezione penale del 
tribunale ha assolto Eugenio 
Torrese. Antonio Torio e A-
niello Forese, arrestati alla 
fine dello scorso settembre 
per i disordini verificatisi nel 
Comune di Torre del Greco 
durante una manifestazione 
di occupanti delle case IN-
CIS. Nel dibattimento è ap
parso evidente che non vi 
era nessun elemento concre
to a carico degli imputati e 
che la polizia agi ai limiti 
della legalità. 

Lo stesso PM dottor A-
mendola ha nella sua requi
sitoria ridimensionato enor
memente l'episodio, e le gra
vi imputazioni contestate: oc
cupazione di pubblico edifi
cio, interruzione di pubblico 
servizio ed altri reati ancoro. 

La difesa, avvocati Senese, 
Maliardo, Mottolo e Costa ha 
insistito per un prosciogli
mento pieno, tesi cui 11 tri
bunale ha aderito. 

SCHERMI E RIBALTE 
TEATRI 

SANCARLUCCIO (Via San Pasqua
le a Chiaia - Tel. 405.000) 
Questa sera alle ore 22 l'È.T.C. 
presenta Leopoldo Mastelloni in: 
« ... Le compagnie ». Regia di 
Gerardo D'Andrea. 

SAN FERDINANDO E. T. I. (Te
lefono 444.500) 
Campagna abbonamenti 76-77. 

MARGHERITA (Gallerìa Umberto I 
Tel. 417.42S) 
Spettacolo d> Strip-tease 

POLITEAMA (Tel. 401.643) 
Questa sera alle 21,30, Scarano 
presenta uno spettacolo di G. 
Patroni Griffi: « Napoli: chi re
sta • chi parte » da « Caffè di 
notte e giorno » e « Scalo ma
rittimo » di Raffaele Viviani. 

SAN FERDINANDO - E.T.I. 
Prossima inaugurazione stsg'onc 
197S-1977 con il Teatro di 
Eduardo De Filippo e Pupella 
Maggio. 

CIRCOLI ARCI 
ARCI RIONE ALTO (34 traversa 

Mariano Semmola) 
(Ripeso) 

CIRCOLO ARCI - SOCCAVO (P.xa 
Attore Vitale) 
Aperto dalle ore 13 elle 23. 
Nella sala superiore dibattiti: 
Incontri e attiviti ricreativa. 
Nella sala inferiore prove del 
gruppi musicaii. 

CIRCOLO INCONTRARCI (Via Pa
ladine 3 - Tel. 323.196) 
Aperto tutti i giorni dalle ore 
20 alle 24. 

CINEMA OFF D'ESSAI 
CINECLUB C.T.S. (Via S. Giorgio 

Vecchio 27 - S. Giorgio a Cre
mano) 
Giovedì e venerdì ore 17, 19. 
2 1 : • Diario di una schizofre
nica », di Dino Risi. 

CINECLUB EUCALIPTUS - CEN
TRO COMUNICAZIONI CUL
TURALI (Via Cardano 26 - Por
tici) 
Venerdì e sabato alle ore 17 e 
20.30: * La caduta desti del », 
di Luch.no Visconti. 

CINETECA ALTRO (Via Port'Alba 
n. 30) 
Alle ore 1S. 20. 22 (antepri
ma): « Il candidato », di Micail 
Ritchie. 

CMBASSY (Via F. De Mora • Te
lefono 377.046) 
Alle ore 16 .30 -22 .30 : - L ' u l 
tima donna • 

MAXIMUM (Viale Cima, 1» • Te
lefono 682.114) 
Una vita venduta 

NO (Via S. Caterina «a Siena, 53 
Tel. 415.371) 
Alle ore 16.20. 22.30: e Ragaz-
zo di borgata ». 

[ NUOVO (Via Montecalvarlo, 16 
Tel. 412.410) 

I Per il ciclo di incontri con la 
' fantascienza: « La notte dei 

morti viventi », di G. A. Kra-
mer. 

SPOI CINECLUB (Via M. Ruta 
5 al Vomero) 
Alle ore 18.30, 20.30. 22.30: 
« Le mele marce », di P. Collin-
son. 

PARCHI DIVERTIMENTI 
LUNA PARK INDIANAPOLIS (Via 

Milano • Ironia • * caserma Ber
saglieri) 

CINEMA 
PRIME VISIONI 

ABADIR (Via Falslello. 35 - Sta
dio Collana - Tal. 377.057) 
Brutti, sporchi « cattivi, con N. 
Manfredi - SA (VM 14) 

ACACIA (Via Tarantino, 12 - Te
lefono 370.871) 
Novecento atto I , con G. Depar-
d'eu - DR (VM 14) 

ALCYONE (V. Lomonaco, 3 - Te
lefono 418.680) 
Mr. Klein, con A. Oelon - DR 

AMBASCIATORI (Via Cnspl. 33 
Tel. 683.12S) 
I l presagio, con G. Ptck 
DR (VM 18) 

ARLECCHINO (Via Alabardieri, IO 
Tel. 416.731) 
Come cani arrabbiati, con J. 
P. Sabegh - DR (VM 18) 

AUGUS1EO (Piana Duca d'Aosta 
TeL 415.361) 
Sanda • DR ( V M 18) 
L'eredita Ferramenti, con D. 

AUSONIA (Via R. Caverò - Tele-
fono 444.700) 
Kung Fu l'invincibile, con Tom 
Shing - A 

CORSO (Corso Meridional» - Te
lefono 339.911) 
I seguaci di Bruca Lee 

DELLE PALME (Vicolo Vetraria 
Tel. 418.134) 
L'innocente, co» G. Giannini 
OR ( V M 14) 

EXCELSIOR (Via Milano - Tele-
tono 268.479) 
Gator, con B. Reynolds • A 

FIAMMA (Via C Poeno, 46 - Te
lefono 416.98S) 
Barry Lvndon. con R, O" Neal 
DR 

FILANGIERI (Via Filangieri 4 - Te
lefono 417.437) 
Invito a cena con delitto, con 
A. Ouìnnes - SA 

FIORENTINI (Via A. Bracco. » 
Tel. 310.483) 
Lo sparviero, con J. P. Belmondo 
G 

METROPOLITAN (Via Oliala - Te
lefono 416.880) 
Dram l'ultimo mandingo, con 
K. Norton • DR (VM 18) 

ODEON (Piazza Piedlgrotta, 12 
Tel. 688.360) 
L'eredita Ferramenti, con D. 
Sinda - DR (VM 18) 

ROXV (Via Tarala T. 343.14») 
Con la bava alla bocca 

SANTA LUCIA (Via 8. Loda, 5» 
Tal. 415.572) 

Novecento I atto, con G. De-
pardieu - DR (VM 14) 

TITANUS (Corto Novara. 37 • Te
lefono 268.122) 
Novecento alto I I , con G. De-
pardieu - DR (VM 14) 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ACANTO (V.Ie Augusto. 59 - Te
letono 619.923) 
I l grande racket, con F. Testi 
DR (VM 18) 

ADRIANO (Via Monteoliveto. 12 
Tel. 313.005) 
Il grande racket, con F. Testi 
DR (VM 18) 

ALLE GINESTRE (Piazza 5. Vi
tale - Tel. 616.303) 
(Non pervenuto) 

ARCOHALtNO (Via C Carelli, 1 
Tel. 377.583) 
Paura in cittì, con M. Merli 
DR (VM 18) 

ARGO (Via Alessandro Poerio, 4 
Tel. 224.764) 
Il penetrante profumo dell'adul
terio 

AftlSTON (Via Morghen, 37 • Te
letono 377.3S2) 
Vivera pericolosamente, con A. 
Vint - DR (VM 18) 

BERNINI (Via Bernini. 113 • Te
lefono 377.109) 
Il texano dagli occhi di ghiac
cio, con C. Eastwood - A 

CORALLO (Piazza G.B. Vico • Te
lefono 444.800) 
Chiuso per cambio gestione 

DIANA (Via Loca Giordano - Te
lefono 377.527) 
Il grande racket, con F. Testi 
DR (VM 18) 

EDEN (Via G. S»nfelice - Tele
fono 322.774) 
La casa dalle finestre che ri
dono, con L. Capolicchio 
DR (VM 18) 

EUROPA (Via Nicola Rocco. 49 
TeL 293.423) 
L'ultima donna, con G. Depar-
dieu • DR (VM 18) 

GLORIA (Via Arenacela, 151 • Te
lefono 291.309) 
Sala B - Il texano dagli occhi 
di ghiaccio, con C Eastwood 
A 
Sala B • Savana violenta 
DO (VM 18) 

LORA (Vìa Stadera a Peggioiaa-
le, 129 TeL 7S9.02.43) 
Una bella governante di colora 

MIGNON (Via Armindo Dia* Te
lefono 324.893) 
I l penetrante profumo dell'adul
terio 

PLAZA (Via Kerbeker. 7 - Tele 
fono 370.5)9) 
Week and a Zuvdcoote, con J. P. 
Belmondo • A (VM 14) 

ROVAL (Via Roma, 353 • Tele
fono 403.588) 
Tamburi lontani, con G. Cooper 

ALTRE VISIONI 
AMEDEO (Via Martoccl, 63 - Te

lefono 660.266) 
Gli innocenti d.-lle mani spor
che, con R. Schnelder 
DR (VM 14) 

AMERICA (San Martino • Tele
fono 248.982) 
Il laurealo, con A. Bancroft - % 

AGNANO (Tel. 685.444) 
(Riposo) 

ASTORIA (Salita Tarsia • Telefo
no 343.722) 
E l'alba si macchiò di reato. 
con T. Bottoms - DR (VM 14) 

ASTRA (Via Mezzocannone. 109 
Tel. 321.984) 
Tota. Fabrizi e I giovani d'oggi, 
con Tolò - C 

AZALEA (Via Comune, 33 • Tele
fono 619.280) 
La moglie di mio padre 

A - 3 (Via Vittorio Veneto • Mie-
no - Tel. 740.60.48) 
(Riposo) 

BELLINI (Via Bellini - Telefo
no 341.222) 
Qualcuno solò sul nido del cu
culo, con J. Nicholson 
DR (VM 14) 

BOLIVAR (Via B. Caracciolo, 2 
Tel. 342.552) 
E l'alba si macchiò di rosso. 
con T. Bottoms - DR (VM 14) 

CAPITOL (Via Manicano • Tele
fono 343.469) 
Il sigillo di Pechino, con E. Som-
mcr - A 

CASANOVA (Corso Garibaldi 330. 
Tel. 200.441) 
Milano trema la polizia eeela 
giustizia, con L. Merenda - DR 
(VM 18) 

COLOSSIO (Galleria Umberto - Te
lefono 416.334) 
La bocca che uccide 

DOPOLAVORO P.T. (Via del Chio
stro - Tel. 321.339) 
Totò. Fabrizi e I giovani d'età*. 
con Totò - C 

ITALNAPOLI (Via Teseo, 16» 
Tel. 6SS.444) 
E poi lo chiamavano Silvestre 

LA PERI A (Via Nuova Aenano 
n. 35 Tel. 760.17.12) 
Quel movimento che mi pie** 
tanto, con C Giuffré - C 
(VM 18) 

MODERNISSIMO (Via CsterM 
dell'Orto • Tel. 310.062) 
Ipcress, con M. Caine - G 

POSILLIPO (V. Posillipe. 8» • Te
lefono 769.47.41) 
Al confini della realtà, can 
K. Sasaki - A 

QUADRIFOGLIO (Via Cevalteejarl 
Aosta. 41 TeL 616.92S) 
Pinocchio • DA 

ROMA (Via Ascanlo, 16 - Tele
fono 760.19.32) 
(Riposo) 

SELIS (Via Vittorio Venete, 26») 
(Non pervenuto) 

TERME (Via Pozzuoli, 10 - Te
lefono 760.17.10) 
L'ira viene dalla Cina 

VALENTINO (Via R i l P r f f i f 
Tel. 767.S5.S6) 
La ragazzina perverse, cefi M. 
Remont - DR (VM 18) 

VITTORIA (Via Plscltein 1 t • I V 
lefono 377.937) 
(Non pervenute) 
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